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CENTRO AMERICA Ex ambasciatore Usa accusa D'Aubuisson 

Attacco aereo dall'Honduras 
contro caserme in Nicaragua 

Sei caccia hanno bombardato postazioni a cento chilometri da Managua - Scalpore a Washington per le 
dichiarazioni di White: «L'Amministrazione Reagan nasconde le prove dell'assassinio di Romero» 

MANAGUA — Sei aerei del ti
po «A-37. e da caccia, sono en
trati nello spazio del Nicara
gua dal \icino Honduras ed 
hanno attaccato in prossimità 
del confine un accampamento 
dell'esercito sandinista ucci
dendo tre soldati e ferendone 
altrettanti. Lo ha confermato 
il ministero degli Esteri nica
raguense, definendo l'episodio 
una -grave escalation- della 
politica di aggressione attua
va nei confronti del paese. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Un ex-amba-
sciatore americano nel Salva
dor accusa l'amministrazione 
Reagan di aver nascosto le pro
ve che Roberto D'Aubuisson 
candidato della destra alla pre
sidenza della repubblica salva
doregna. ha ordinato l'assassi
nio dell'arcivescovo Oscar Ro
mero. Il governo americano in
cassa senza batter ciglio questa 
accusa: un altissimo funziona
rio, interrogato in proposito, ri
fiuta di dare conferma o smen
tita. 

A far scoppiare questa bom
ba politica e stato Robert Whi
te, titolare della rappresentan
za diplomatica statunitense a 
San Salvador. Quando l'alto 
prelato cattolico fu ucciso, il 24 
marzo 1980, da una sventaglia
ta di mitra mentre stava dicen
do la messa. Doveva deporre 
davanti a una commissione del
la Camera e prima di farlo ha 
fatto una dichiarazione ai gior
nalisti: <La commissione Kis-
singer ha caldeggiato l'incrimi

nazione della gente coinvolta 
nelle squadre della morte. Eb
bene, bisognerebbe cominciare 
da Roberto D'Aubuisson. L" 
amministrazione Reagan pos
siede prove convincenti che D' 
Aubuisson ordinò l'uccisione di 
Romero. E anche la prova di 
chi vinse l'estrazione a sorte 
(per eseguire l'assassinio) e di 
chi sparò all'arcivescovo. Esi
stono i telegrammi che forni
scono queste prove contro D' 
Aubuisson. Io ne ho preso co

noscenza, il dipartimento di 
Stato ne ha preso conoscenza, il 
Pentagono ne ha preso cono
scenza e anche la Casa Dianca 
ne ha preso conoscenza. Se 
questi telegrammi non sono 
stati mostrati alla commissione 
Kissinger vuol dire che i suoi 
membri sono stati spudorata
mente manipolati e il suo rap
porto deve essere buttato nella 
spazzatura.. 

In un rapporto scritto, pre
parato per la commissione par

lamentare, White ha fornito al
tri particolari. A Miami, la cele
berrima stazione turistica della 
Florida, c'era una sorta di cen
tro di comando degli squadroni 
della morte, costituito da sei e-
siliati salvadoregni. Erano co
storo che minacciavano uomini 
d'affari e professionisti o di ra
pimento o di morte, a meno che 
non chiudessero le loro fabbri
che e i loro uffici e lasciassero il 
Salvador. Sempre secondo 
White, la recente ondata di se-

GRAN BRETAGNA - ARGENTINA 

Passo segreto di Londra per 
risolvere la vertenza Falkland 

LONDRA — La Gran Bretagna ha inviato la 
scorsa settimana all'Argentina, in segreto, 
un piano contenente «idee specifiche per 
giungere ad una normalizzazione dei rappor
ti tra i due paesi. 

Il Foreign Office si è servilo di diplomatici 
svizzeri (che curano in Argentina gli interes
si britannici) per far avere al governo di Bue
nos Aires -in via confidenziale* le proposte 
messe a punto dal governo Thatcher. 

•Stiamo adesso aspettando la risposta ar
gentina», ha confermato giovedì sera un por
tavoce del Foreign Office. È stato comunque 
precisato che non si «tratta di negoziati se

greti», né di «colloqui» ma di semplici «contat
ti» attraverso intermediari. 

Il portavoce non ha voluto precisare («data 
la loro natura confidenziale») il contenuto 
delle proposte britanniche. 

L'intervento del Foreign Office ha conclu
so giovedì una giornata di dichiarazioni bri
tanniche sul futuro delle Falkland. Il pre
mier Thatcher aveva dichiarato nel pome
riggio ai Comuni che la Gran Bretagna «In
tende stabilire migliori rapporti con l'Argen
tina, cominciando dal campo commerciale, 
ma sempre tenendo presente che la sovrani
tà delle Falkland non sarà negoziata». 

questri, di attentati dinamitar
di, di minacce di morte via tele
fono contro esponenti del mon
do degli affari salvadoregno 
collegati con gli Stati Uniti, 
fanno tutti capo alla banda di 
Miami. 

L'assassinio dell'arcivescovo 
— secondo la testimonianza di 
un ufficiale salvadoregno pre
sente alla scena — fu deciso da 
D'Aubuisson nel corso di un in
contro con 12 uomini. Fu lui 
che preparò i bigliettini per e-
strarre a sorte il nome dell'uo
mo cui sarebbe toccato «l'onore 
di uccidere Romeroi, inviso alla 
destra per le sue denunce con
tro la violenza dei potenti. Fu 
estratto il nome del sottotenen
te Francesco Amava Rosa e 
questi scelse, per l'esecuzione, 
Walter Antonio Alvarez, un kil
ler sperimentato. Pochi mesi 
dopo, l'assassino fu a sua volta 
assassinato mentre assisteva a 
una partita di calcio. 

L'imbarazzo dell'Ammini
strazione di fronte a queste ac
cuse è ben spiegabile. White fu 
infatti licenziato da Reagan po
chi giorni dopo l'insediamento 
alla Casa Bianca. E martedì 
scorso, il segretario di Stato 
Shultz ha avuto un pranzo con 
D'Aubuisson e con gli altri can
didati alla presidenza, nella ca
pitale del Salvador. D'Aubuis
son potrebbe essere «eletto» 
presidente del Salvador. A me
no che, come ha dichiarato al 
«New York Times», uno stretto 
collaboratore di Shultz, non 
faccia un colpo di Stato per im
padronirsi del potere. 

Aniello Coppola 

URSS - USA 

Mosca: «Gli americani sono 
inaffidabili nei negoziati» 

Un «appello agli elettori» del CC del PCUS - Salgono ancora i toni della polemica 
contro Reagan - Rinfacciate le accuse di violazioni degli accordi - Articolo di Falin 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non accenna a ri
dursi in alcun modo, anzi più 
sintomi manifestano una 
sua crescente Intensifi
cazione, la polemica del ver
tice sovietico nei confronti 
dell'attuale amministrazio
ne americana. E diventa 
sempre più esplicito 11 fatto 
che gli attacchi contro il pre
sidente Reagan e il suo staff 
non sono soltanto — o preva
lentemente — destinati ad 
un uso Internazionale. Essi 
tendono ad acquistare un 
forte connotato di politica e 
di mobilitazione interna. Ie
ri, ad esemplo, il Comitato 
Centrale del PCUS ha pub
blicato un «appello agli elet
tori» (114 marzo sono previste 
le elezioni del Soviet Supre
mo, il Parlamento sovietico) 
che contiene una cospicua 
parte dedicata alla politica 
estera, in prevalenza centra
ta sulle accuse alla linea del
l'amministrazione america
na. 

•Oggi, per responsabilità 
delle forze imperialistiche 
ultrareazionarie che cercano 
di bloccare il progresso so
ciale — è scritto nell'appello 
— la situazione internazio
nale si è sensibilmente ag
gravata». Com'era già evi
dente da numerosi indizi, 1" 
atmosfera politica di questo 
rinnovo elettorale viene 
mantenuta sotto il segno di 
una crescente mobilitazione 
Interna. «L'amministrazione 
di Washington — prosegue il 
documento —- peggiora In
tenzionalmente le relazioni 
con l'Unione Sovietica, ri
corre alle provocazioni più 
sporche contro I paesi socia
listi e ha compromesso 1 col
loqui per la limitazione e ri
duzione degli armamenti 
strategici In Europa». 

Per la grande massa dei 
cittadini la spiegazione — 
come ben si vede — è ridotta 
all'essenziale, ma per i lettori 
della Pravda e per gli osser
vatori internazionali gli ar
gomenti vengono esposti in 

modo più articolato ed anali
tico, anche se 1 giudizi resta
no duri e i toni si mantengo
no acuti. In un ampio com
mento. al «promemoria» in
viato a Washington, lo scor
so 29 gennaio, dal ministero 
degli Esteri sovietico (che ri
sponde nello stesso tempo al 
documento della Casa Bian
ca che denunciava le «viola
zioni» sovietiche degli accor
di in materia di limitazione 
degli armamenti), l'organo 
del PCUS respinge tutte le 
accuse americane e contrat
tacca a sua volta. 

L'intero documento ame
ricano è definito un «falso 
completo»: dal capitolo dedi
cato alle armi chimiche (ri* 
spondano Invece gli ameri
cani perchè «sabotano ogni 
realistico accordo sul divieto 
delle armi chimiche»); a quel
lo della sicurezza europea 
(noi abbiamo sempre dato 
informazioni preventive le 
più complete in materia di e-
sercltazioni militari, dicano 
gli Stati Uniti perchè le loro 

manovre «diventano sempre 
più indistinguibili da effetti
vi dlspiegamenti di forze per 
l'avvio di operazioni belliche 
reali»); al capitolo riguar
dante la limitazione degli ar
mamenti nucleari (noi ab
biamo puntualmente rispet
tato il Sa1t2, le accuse contro 
nostre presunte Inadem
pienze «sono inventate per 
coprire le effettive Inadem
pienze di parte americana»). 

Per concludere con parole 
slmili a quelle usate, qualche 
giorno fa, dal commentatore 

f iolitlco delPIzveztla, Valen-
In Falin: «Con aria sicura si 

Impostano trattative del tut
to precarie; si compilano con 
scrupolo accordi che non si 
intende sottoscrivere; si sot
toscrivono Intese che non si 
progetta di ratificare; si di
chiarano formalmente validi 
patti che sin dall'inizio non 
si aveva Intenzione di rispet
tare sostanzialmente. Gli 
Stati Uniti pestano l'acqua 
nel mortaio». 

Giulietto Chiesa 

PARIGI — La Francia intensifica i suoi rap
porti economici e commerciali con l'Unione 
Sovietica. Ieri il primo ministro Mauroy ha 
firmato un importante accordo economico 
con l'URSS, insieme al primo viceministro 
sovietico Arkipov, al termine di una visita di 
una settimana a Parigi. Durante il soggiorno 
francese Arkipov, che ieri è ripartito per Mo
sca, si era incontrato anche con il presidente 
della repubblica Mitterrand. Il nuovo accor-

FRANCIA-URSS 

Nuovo accordo 
economico a 

lungo termine 

do a lungo termine tra la Francia e l'URSS 
ha principalmente lo scopo di assicurare l'e
quilibrio dell'interscambio, In vista delle 
grosse forniture di gas naturale sovietico al
la Francia. I sovietici hanno accettato di au
mentare di quattro miliardi di franchi (circa 
ottocento miliardi di lire) le importazioni di 
prodotti siderurgici nel 1984 e del 15 per cen
to le importazioni di generi alimentari, so
prattutto zucchero. 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri on. Andreotti si reca 
oggi a Tripoli per una visita 
di due giorni, durante la qua
le è previsto anche un incon
tro con Gheddafi. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, il porta
voce della Farnesina, amba
sciatore Attolico, ha esposto 
il punto di vista del governo 
di Roma sui rapporti italo-
libici e sulle loro prospettive. 

Sul piano economico, cifre 
alla mano, il portavoce ha 
definito «interessantissimo» 
il mercato libico, che assorbe 
prodotti e servizi di industrie 
grandi, medie e piccole (una 
•miriade» di piccole). L'Italia* 
è sempre il primo «partner» 
commerciale della Libia. I 
rapporti fra I due paesi sono 
•intensi e vitali». C'è una lie
ve ombra sull'orizzonte: la 
Libia è debitrice verso ditte 
italiane di circa 1.200 miliar
di (in lire). Ne contesta meno 
di 200. È disposta a pagare 
tutto il resto, ma ha bisogno 
di dilazioni, -per mancanza 
di liquidità» (le risorse libi
che in questi ultimi anni so
no diminuite notevolmente a 
causa della contrazione delle 
esportazioni di petrolio). 

Sul plano politico, la visita 
conferma la disposizione «al 
dialogo e all'apertura» del 
governo di Roma. Questo at
teggiamento «è il solo capace 
di incoraggiare la Libia a 
muoversi verso posizioni di 
reale non-allineamento e di 
collaborazione con il resto 
del mondo, e Innanzitutto 
con i suoi vicini arabi». A Ro
ma si desidera — ha detto il 
portavoce — che la Libia 
guardi al mondo con meno 
diffidenza, sfiducia, pessimi
smo. Sarebbe sciocco na
scondersi l'allineamento del
la Libia con «tutto ciò che è 
ultra-radicale», sia In gene
rale. sia nella specifica que
stione palestinese (come pu
re i suoi crescenti legami po
litici ed anche militari con 
Mosca). Ma tale posizione 

ITALIA - LIBIA 

Andreotti oggi a Tripoli 
Disposizione al di l i l 
I dati dell'interscambio - «Incoraggiare le spinte a un reale 
non-allineamento» - La questione dei missili a Comiso 

non dev'essere considerata 
Immutabile. Essa può evol
versi verso una maggiore e-
quidistanza. e tale processo 
sarà più facile, e più probabi
le. se si manterrà nei con
fronti di Tripoli un atteggia
mento di comprensione, di 
disponibilità, appunto, al 
dialogo, senza concessioni 
dove non si è d'accordo, ma 
anche evitando ghettizzazio
ni e criminalizzazioni. 

D'altra parte — ha ricono

sciuto il portavoce — lo stes
so «ultra-radicalismo» sul 
problema del Medio Oriente 
non è qualcosa di esclusiva
mente libico. È uno stato d' 
animo, minoritario natural
mente, ma presente in altre 
aree del mondo arabo. Di es
so non si può non tenere con
to, sia pure entro certi limiti, 
nel discutere una questione 
così complessa e delicata co
me quella del conflitto ara-
bo-israeliano. 

Attolico ha anche trattato 
i due motivi principali di in
comprensione o di frizione 
fra Italia e Libia: gli inden
nizzi chiesti da Tripoli per i 
danni inflitti dal coloniali
smo italiano al popolo libico, 
e i missili di Comiso. L'Italia 
— ha detto il portavoce — ri
badisce di aver già pagato i 
suoi «debiti storici» nel 1936. 
quando accolse la racco
mandazione dell'ONU ed e-
rogò al governo libico dell'e-

Spataro (PCI): «Visita opportuna 
ma avviene con grande ritardo» 

ROMA — Il compagno Agostino Spataro, depu
tato del PCI, in una dichiarazione ha affermato 
che la visita del ministro Andreotti in Libia è 
•quantomeno opportuna» ed è da sperare che 
possa risultare «utile ai fini di un miglioramento 
dei rapporti tra i due paesi, oggi seriamente dete
riorati». 

Spataro. analizzando lo stato delle relazioni 
tra Italia e Libia, sottolinea che sul piano politico 
«è cresciuta la diffidenza, alimentata da una 
campagna dai fini non sempre chiari, fino al pun
to che l'attuale governo considera la "minaccia 
(militare) libica" talmente probabile da destina
re notevoli risorse ed apparati militari a difesa 
della zona sud ed in particolare delle isole minori 

siciliane». Spataro ha poi rilevato il paradosso 
secondo il quale «il paese del quale l'Italia è il 
migliore partner commerciale viene considerato 
dal governo come il secondo (dopo gli stati del 
Patto di Varsavia) potenziale nemico in un con
flitto ritenuto probabile». Si tratta di una •singo
lare dottrina che ha portato al deterioramento 
dei nostri rapporti con la Libia, con grave pregiu
dizio per gli interessi nazionali dell'Italia», come 
conferma «l'andamento dell'interscambio nell' 
ultimo triennio». Nonostante tutto ciò — ha con
cluso Spataro — nessun ministro italiano, negli 
ultimi cinque anni, è andato a Tripoli per discu
tere la grave situazione, mentre sono venuti in 
Italia il maggiore Jallud. numero due del regime, 
ed altre personalità libiche. 

poca la somma di un milione 
e mezzo di sterline inglesi. I-
noltre. nel 1970, quando gli 
ultimi coloni italiani furono 
espulsi dalla Libia, il gover
no italiano si accollò tutte le 
spese dell'esodo, risarcì 1 
profughi dei beni perduti, ne 
favorì il pacifico reinseri-
mento in patria, gettò acqua 
sul fuoco delle proteste, e 
non pretese nulla dalla Li
bia. Infine, il governo di Ro
ma ha dato prova della 
•massima collaborazione» 
nel settore della bonifica dei 
campi minati, fornendo 
mappe ed offrendo assisten
za di esperti. 

Per quanto riguarda Co
miso, il governo di Roma ne
ga che i missili siano «punta
ti contro la Libia». Il fatto 
che vengano installati in Si
cilia, Invece che nel Veneto, 
non cambia nulla della loro 
destinazione strategica, che 
è tutt'altra. «Possiamo affer
marlo — ha detto il portavo
ce — in perfetta buona fede». 

Ultima questione: quella 
degli italiani detenuti o trat
tenuti in Libia. Qui Attolico 
è stato molto esplicito. Il go
verno presta la massima as
sistenza, diplomatica, giuri
dica e umanitaria, al nostri 
connazionali implicati in 
processi penali o civili in Li
bia. «Ma non possiamo Igno
rare — ha aggiunto — che la 
Libia è uno Stato sovrano, 
che ha le sue leggi e le appli
ca». È certamente doloroso, 
per un tecnico personalmen
te innocente, essere tratte
nuto quasi come ostaggio 
perché la sua ditta non ha ri
spettato un contratto. Ma bi
sogna anche capire che la Li
bia non ha altri mezzi per far 
valere i suoi diritti, quando 
questi sono violati da società 
poco scrupolose. Si spera co
munque in un gesto «di libe
ralità* da parte libica, in 
coincidenza con la visita di 
Andreotti. 

Arminio Savioti 

PCI - RASO 

Dirigenti del Polisario 
ricevuti da Berlinguer 
ROMA - Una delegazione del 

Fronte Polisario, guidala dal com
pagno Bachir Mtixtaf a Sayed. del co
mitato esecutivo, si è incontrata ieri 
presso la direzione nazionale con il 
compagno Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI. La delegazio
ne. che è in Italia da ieri, aveva co
minciato ! suoi colloqui al mattino In 
un Incontro con I compagni: Gian 
Carlo Pajetta, responsabile del di
partimento internazionale. Antonio 
Rubbi. responsabile esteri. Micucci e 
Migliami; per li Fronte Polisario er
rano presenti anche Ahmed Buhart, 
dell'ufficio politico e Sadel Ali; è sta
ta analizzata in particolare la grave 
situazione determinatasi nel Sahara 
occidentale a seguito delle rinnovate 
offensive dell'esercito marocchino 
contro II territorio della Repubblica 
araba saharaui democratica. 

Nonostante le ripetute prese di po
sizione della OUA. ultima quella del 
vertice di Addis Abeba, e II voto del 
17 novembre scorso delle Nazioni U-
nlte. Ilntranslgenza di re Hassan II 

ha impedito fin qui qualunque passo 
concreto In direzione di un negoziato 
diretto tra le due parti che renda 
possibile un cessate il fuoco. Meno 
che mai 11 monarca marocchino ha 
mostrato disponibilità verso la rea
lizzazione di un libero e democratico 
referendum per l'autodeterminazio
ne; al contrario, come ha ricordato il 
compagno Bachir Mustafa Sayed. la 
costruzione di un nuovo muro nel 
Sahara occidentale rischia di far de
generare le tensioni già esistenti e 
punta a coinvolgere I paesi vicini nel 
conflitto. 

Il compagno Enrico Berlinguer, 
dal canto suo. nell'esprimere il pieno 
e fermo sostegno del comunisti ita
liani ha confermato l'impegno in 
tutte le sedi opportune a favore di 
una soluzione politica del conflitto 
capace di garantire appieno il diritto 
all'autodeterminazione del poprlo 
saharaui e ha ribadito la volontà di 
continuare, assieme a tutte le forze 
democratiche, l'azione di solidarietà 
a favore del Fronte Polisario. 

USA - AFRICA AUSTRALE 

Cracker lascia Maputo 
L'Angola ancora invasa 
MAPUTO — Chester Crocker, assi
stente per gli affari africani del se
gretario di Stato americano, ha ter
minato la sua visita in Mozambico, 
dove ha incontrato il presidente Sa-
mora Machel. Al centro dei colloqui 
sono stati sia i rapporti bilaterali, sia 
l'intera problematica dell'Africa Au
strale, aggravatasi nelle ultime setti
mane a seguito dell'attività militare 
sudafricana contro l'Angola. Pro
prio mentre Crocker si trovava in 
Mozambico il governo sudafricano 
ha annunciato il •disimpegno» delle 
sue truppe in territorio angolano. La 
notizia è stata tuttavia smentita da 
Luanda, che continua a denunciare 
l'inammissibile occupazione della 
parte meridionale dell'Angola. 

Tocca ora a Crocker. che ha la
sciato Maputo per il Sudafrica, otte
nere da questo almeno la fine della 
presenza militare in Angola: Wa
shington appoggia infatti il regime 
di Pretoria, ma è posta In imbarazzo 
dalla sua azione aggressiva nei con

fronti di altri Stati africani. Crocker 
punta invece a rilanciare il ruolo de
gli USA nella regione, dimostrando 
che il rapporto privilegiato col Suda
frica non impedisce loro di dialogare 
con altri governi: prima di giungere 
in Mozambico egli è stato in Zambia. 
Malat i e Tanzania. Le perplessità e 
le critiche statunitensi sono però 
tutt'altro che diminuite ed ora Cro
cker tenta di stemperarle grazie a 
qualche pressione sul Sudafrica. 

Fonti ufficiali mozambicane han
no nel frattempo dato un annuncio 
che contribuisce a vanificare le voci 
su una presunta «buona volontà» su
dafricana: i dodici geologi sovietici, 
che hanno riacquistato la libertà il 
26 gennaio dopo essere stati ostaggio 
per cinque mesi dei ribelli, non sono 
stati rilasciati spontaneamente, ma 
solo grazie all'Intervento dell'eserci
to. Il Sudafrica, .che appoggia t guer
riglieri mozambicani, sostiene di a-
ver svolto una mediazione per con
sentire il rilascio degli ostaggi. 

GRAN BRETAGNA 

La Thatcher sotto accusa: anche 
le spie hanno diritti sindacali 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo insiste 
nel nome della sicurezza nazio
nale e del segreto di stato: il 
sindacato va abolito nella cen
trale di sorveglianza elettronica 
di Cheltenham, GCHQ. Non si 
può tollerare che l'opera quoti
diana che 8 mila addetti all'a
scolto e alla decifrazione di 
messaggi in molte lingue, da o-
gni parte del mondo, possa an
che momentaneamente essere 
interrotta da eventuali scioperi 
e contrattazioni, cause del lavo
ro o ricorsi. Così, senza consul
tare nessuno (e apparentemen
te senza riflettere sulla validità 
costituzionale di un provvedi
mento tanto autoritario) la si
gnora Thatcher, otto giorni fa, 
spediva il ministro degli esteri 
Howe a darne l'annuncio ad 
una Camera dei Comuni sba
lordita dall'enormità della pro
posta. L'idea di sciogliere d'au
torità un'organizzazione sinda
cale democraticamente costi
tuita ha dell'inaudito. L'oppo
sizione era pronta e vivace: non 
solo da parte di laburisti, so
cialdemocratici e liberali, ma 
anche di vari conservatori. 

Lo schema del governo è pe
rentorio: entro il primo di mar
zo gli impiegati del GCHQ de
vono rescindere la propria i-
scrizione al sindacato. In cam
bio otterranno un compenso di 
mille sterline (2 milioni e 400 
mila lire). Al posto dei sindaca
ti dell'impiego pubblico do
vrebbe poi subentrare una non 
meglio specificata associazione 
intema fra il personale del 
GCHQ. Chi non accetta i ter
mini avanzati dal governo verrà 
trasferito ad altre mansioni, in 
diversa località, oppure pensio
nato o liquidata Le sei organiz
zazioni di categoria interessate 
hanno denunciato quello che 
esse definiscono un diktat inac
cettabile con il dubbio collate
rale di una offerta pecuniaria 
che assomiglia stranamente a 
un tentativo di corruzione o ri
catto spicciola 

Un incontro tre governo e 
sindacati, l'altro giorno, non ha 
dato alcun frutto imene SE la 
delegazione guidata dal TUC a-
veva proposto di aprire una 
trattativa seria e dettagliata. 
Se è in ballo la sicurezza e la 
continuità delle operazioni al 
GCHQ — si è lasciato capire — 
le organizzazioni dei lavoratori 
sono pronte ad esaminare una 
serie di modifiche procedurali 
sino alla clausola eccezionale di 
•non sciopero*. La Thatcher e 
Howe rimangono apparente
mente inamovibili. Ma il dub
bio avanza tra gli stessi conser
vatori circa la legalità del pro
getto di abolizione sindacale. 
Come può il governo arrogarsi 
il potere di privare un conside
revole numero di cittadini dei 
loro inalienabili diritti demo
cratici e associativi? 

TI fatto è clamoroso. E nel 
frattempo sono ingigantiti an-
cne i sospetti che, dietro la ma
novra, ci sia una forte pressione 
americana. Il GCHQ di Cnel-

tnham lai ora in stretta colla
borazione con la National Se-
curity Agency di Washington. 
Fa parte, in effetti, della stessa 
rete di ascolto integrata su sca
la mondiale. Presta agli Usa le 
«orecchie» e gli «occhi* elettro
nici per sorvegliare, più da vici
no, l'est europeo e i'Urss sino 
oltre gli Urali. Le operazioni in 
Inghilterra vengono in parte 
sovvenzionate dagli americani. 
Il GCHQ impiega altre 4 mila 
persone all'estero: la stazione 
d'ascolto sull'isola di Ascensio
ne, il posto di osservazione di 
Cipro (che sorveglia il Medio 

IBAH - IBAK 

Baghdad 
minaccia 
attacchi 

contro città 
BEIRUT — Scambi di mi
nacce tra Iran e Irak a pro
posito di nuovi obiettivi da 
colpire. Ha incominciato ra
dio Baghdad che ha annun
ciato, citando un portavoce 
militare, che sette città dell' 
Iran sud-occidentale verran
no prese di mira dai missili 
iracheni se Teheran non ces
serà di colpire con le artiglie
rie obiettivi civili in territo
rio iracheno. La radio ha an
che precisato quali città sa
rebbero nel mirino: Abadan 
Ahwaz, Dezful, Andimeshk, 
Ilam, Kermanshah. tutti 
centri abitati già colpiti ripe
tutamente in passato. 

Immediata la risposta ira
niana: il primo ministro, 
Hussein Musavi, ha annun
ciato che verranno distrutti I 
centri economici principali 
iracheni se Baghdad metterà 
in atto la sua minaccia. Ana
logo avvertimento è venuto 
dal presidente Ali Khame-
nei, intervenuto al raduno di 
preghiera nell'università di 
Teheran. In questi ultimi 
giorni l'Iran sta facendo af
fluire in prima linea truppe 
fresche per una nuova offen
siva che dovrebbe essere lan
ciata I'il febbraio, quinto 
anniversario dell'avvento al 
potere dell'ayatollah Kho-
meini. 

Il ministro ellenico della 
Marina mercantile ha Intan
to annunciato che un mer
cantile cipriota. Io «Skaros», 
è stato bombardato e grave
mente danneggiato lo scorso 
martedì da aerei iracheni. 
Uno dei 21 marinai imbarca
ti sul mercantile è rimasto 
ferito. Altre voci, non confer
mate, parlano di tre navi ri
maste colpite nel bombarda
mento iracheno e di almeno 
sei marinai rimasti feriti. 

zia) rivelandone le funzioni. Il 
GCHQ si vanta di poter capta
re addirittura la trasmissione 
radio fra il marconista di un 
carro armato sovietico e il suo 
comando territoriale. Gli orga
ni ufficiali, fino all'anno scorso, 
si rifiutavano persino di am
mettere l'esistenza del GCHQ. 
La Thatcher propone di abolire 
il sindacato per salvare il segre
to di stato. Ma, in una oettima-
na, è riuscita da sola a rivelare 
più di quanto fosse mai stato 
portato a conoscenza del pub
blico nei precedenti 38 anni. 

Antonio Branda 

PROVINCIA DI ROMA 
AVVISO DI GARA INFORMALE 

Si comunica che à procederà «Ha definizione dei bilanci 
energetici dei territorio del Comune di Vaflepietra e de! 
territorio del Comune di Mezzano Romano ed alto corso 
del fiume Treie. 
L'importo dela gara, da svolgersi tra sodate, gruppi di 
ricerca, ecc., che per accertata esperienza offrano garan
zie di profeesjonatrta, è di L 60.000.000. 
Le richieste di partecipazione dovranno pervenire entro 
10 giorni daHa data di pubblicazione del presente avviso, 
al seguente indrino: Amministrazione Provinciale di Ro
ma • Ripartizione Saniti e Ambiente - Via IV Novembre, 
119/A-00187 Roma. 
Le spese di pubMcazìone del presente avviso verranno 
luccea linamente addebitate ala drtta aggHjdfcataria. 
R presente avviso non costituisce vincolo per l'Ammini
strazione. 
I-ASSESSORE ALLA SANITÀ E AM8JENTE L PRESIDENTE 

(Or. Gergio Frego») (Or. Gian Roberto Lovari) 

Oriente), la centrale di Hong 
Kong (che tiene d'occhio la Ci
na) e altre località che coprono 
tutta l'Africa. 

Con quella che un po' tutti i 
commentatori inglesi defini
scono una mossa maldestra, la 
signora Thatcher è finora riu
scita ad attirare — per la prima 
volta — una pubblicità inedita 
e indesiderata su tutta la rete 
di spionaggio inglese. Il gover
no, ad esempio, è stato ora co
stretto a pubblicare la lista del
le postazioni d'ascolto sul suolo 
britannico (sette località diver
se dal Conwall fino alla Sco-

Brevi 

Vice primo ministro sovietico andrò in Cina ! 
Fonti diplomatiche occidentali e dell'Europa orientale hanno diffuso la notizia 4 

che il vico primo ministro sovietico h/an Arkhipov visiterà nella prossima > 
primavera «n forma ufficialo la Repubblica popolare anese. Se confermata. > 

te il dialogo con le due maggiori potenze. Per aprile è infatti previsto il viaggio \ 
a Pechino di Reagan. che si è appena incontrato a Washington col primo . 
ministro Zhao Zryang 

Germania federale: imprenditori in piazza 
Un migliaio di persone, tra cui numerosi giovani imprenditori, hanno mantfe- • 
stato ieri a Dusseldorf contro la richiesta sindacale deBa settimana di 35 ore. ' 

I colloqui ungheresi della signora Thatcher 
D primo ministro bmawco. signora Thatcher. ha avuto ieri a Budapest un ' 
coBoquio di 4 5 minuti col primo rranistro Gyflrgy Lazar ed ha poi incontrato , 
per o c a due ore i segretario generale comunista Janos Xadar. Al centro di i 
questi contatti sono le possftxstà di allentare la tensione Est-Ovest in Europa. • 

CDU in calo secondo sondaggi 
BONN — R partito del cancettero Konl. la CDU. è si caio di popolarti*. . 
L'urbmo sondaggio d'unum»te. eseguito a gennaio dall'istituto Aifensbach, ' 

inescato che la CDU è scesa al 4 9 per cento CMe «ideazioni di vota Nel ' 
precederne soodaggw detto stesso istituto, fatto a novembre, essa era ancora j 
al 50 ,7 per cento. , 

Protesta greca per aiuti USA alla Turchia 
ATENE — I sottosegretario eBenico agi affari esteri l a r rà Kapus ha come- , 
gnato ieri aTambasciatare degfc Stati Unni ad Atene Monteegle Stearns una • 
protesta formale del governo greco perché le proposte del governo americano ^ 
al congresso di Washington per gfi auti mStari aEa Turchia per ranno fiscale ' 
1985 alterano a favore di Ankara 1 pecione»» rapporto di 7 a 10 da armi s 

c«*«rvatorie»tecorices3ionedegia»utiiTiSt*TiUSAra \ 
• alaTurcr&a. , 
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